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Restyling per il palazzetto
Progetto da 300.000 euro nel piano delle opere pubbliche

Strutture sportive, edifici
pubblici, strade. Sono questi i
tre ambiti in cui il Comune di
Torre Boldone prevede di fare
i maggiori interventi per l’an-
no 2005, per un totale di oltre
800.000 euro. Nel programma
delle opere pubbliche di que-
st’anno, approvato lunedì se-
ra in Consiglio comunale in-
sieme al bilancio di previsio-
ne, infatti, le voci di spesa più
consistenti riguardano gli in-
terventi al Palasport e al boc-
ciodromo di via Donizetti, al-
le scuole, alle strade e al ci-
mitero.
L’intervento più consistente,
da 300.000 euro, sarà eseguito
sul Palasport: «È l’intervento
più importante – ha spiegato
l’assessore alle Politiche del
territorio Gianluigi Cortinovis
– perché l’edificio non veniva
ristrutturato dal 1978: saran-
no rifatti gli infissi, i serra-
menti e la copertura che ha la
superficie di circa 1.000 metri
quadrati. In particolare sul tet-
to degli spogliatoi saranno po-
sizionati dei pannelli solari
per riscaldare l’acqua delle
docce, una scelta che, oltre a
diminuire i costi, ridurrà del
70% l’inquinamento atmosfe-
rico. Al bocciodromo, invece,
saranno rifatti i circa 500 me-
tri quadrati della copertura». I
lavori potrebbero partire già
entro l’estate, dopo l’approva-
zione del progetto definitivo.
Sempre tra gli edifici pubblici
il Comune prevede interven-
ti alle scuole elementari e ma-
terna: «Saranno abbattute le
barriere architettoniche agli in-
gressi di entrambi gli istituti –
ha aggiunto l’assessore – e
messi in sicurezza i solai del-
la materna, per un totale di

50.000 euro». Altro capitolo di
spesa la viabilità: è di 200.000
euro la spesa prevista per la si-
stemazione di marciapiedi e
strade, con un occhio partico-
lare alle barriere architettoni-
che, che saranno completa-
mente eliminate, mentre altri
100.000 euro saranno spesi per
la ristrutturazione dell’im-
pianto di illuminazione pub-
blica. Infine, sempre nel 2005,
saranno fatti interventi con-
sistenti al cimitero: 205.000
euro saranno spesi per realiz-
zare tombe di famiglia
(195.000 euro con fondi privati

e 10.000 con oneri d’urbaniz-
zazione), mentre altri 250.000
euro (l’opera è già stata finan-
ziata nel 2004) saranno im-
piegati per la ristrutturazione
di circa 200 tra loculi e ossari.
Nella seduta di lunedì sono
stati approvati anche gli elen-
chi delle opere pubbliche del
2006 e del 2007. Tra le opere
del 2006 anche la realizzazio-
ne di parcheggi per la fermata
della futura tramvia delle val-
li, nella zona tra le vie Car-
ducci e Bugattone. I lavori, nel-
le previsioni del Comune, si
articoleranno in due lotti da

un milione di euro ciascuno
da completare entro il 2007. 
Sempre nel 2006 il Comune
prevede un investimento da
254.000 euro per l’allarga-
mento di via Martinella e la co-
struzione di due parcheggi da
30 posti auto, uno nel territo-
rio comunale di Bergamo e
uno nel territorio di Torre Bol-
done. 
Il 2007 sara l’anno della ri-
strutturazione degli spogliatoi
del campo sportivo (320 mila
euro), della ciclovia anulare di
nord-est (350 mila euro).

Emanuele Biava

curezze» si rivolge invece ai ge-
nitori della scuola elementare:
al via il 10 marzo parlando di
«Come si diventa grandi tra au-
tonomia e dipendenza», a ruo-
ta «Il bambino come soggetto
pensante tra le richieste della so-
cietà e le fatiche evolutive» (24
marzo), «Il mondo emotivo del
bambino» (7 aprile), «Come si
costruisce la stima di sé» (21
aprile), infine «Essere madre e
padre oggi: ruoli e funzioni» (5
maggio). La conduzione è affi-
data a Daniela Dinetti (psicolo-
ga e psicoterapeuta) e Laura Pa-
voni (psicologa). Gli incontri si
terranno presso la sede di «Gio-
chincorso» in via Milazzo 1/d
dalle 20,45 alle 22,45. Infine c’è
«La voce che racconta - Leggere,
narrare, narrarsi»: un laborato-
rio condotto dall’attrice Daniela
Bertuletti aperto ai genitori e a
quanti desiderano avvicinarsi al
mondo della narrazione. Il labo-
ratorio inizia il 14 marzo e si ar-
ticola in otto incontri sempre al
lunedì in sede, dalle 21 alle 23.
Info: tel. 035/210115.
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Nuova seduta
per i punti critici
delle minoranze

Il programma trien-
nale delle opere pub-
bliche è stato appro-
vato lunedì insieme al
bilancio di previsione
con i nove voti favore-
voli della maggioranza
della «Lista civica per
Torre Boldone» e gli
otto contrari dei grup-
pi «Lega Nord cattoli-
ci per Torre», «Gente
nuova per Torre»,
«Rifondazione comu-
nista-Sinistra Euro-
pea» e «La Piazza». Gli
stessi consiglieri d’op-
posizione poche setti-
mane fa avevano fatto
un esposto alla Prefet-
tura accusando il sin-
daco di non aver con-
vocato il Consiglio co-
munale (chiesto da un
quinto dei consiglieri)
entro i 20 giorni di leg-
ge e di aver inserito
nella seduta di lunedì
in blocco i 6 punti di
discussione proposti
dall’opposizione im-
pedendo il dibattito su
temi come il traffico, la
questione Aler, la ri-
mozione delle barriere
di via Reich. Dopo i
chiarimenti del sinda-
co è stato fissato per il
14 marzo un nuovo
Consiglio sui temi pro-
posti dalle minoranze.
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Lanci con il paracadute
Parte al campo Coni
il corso per principianti

l’
in

iz
ia

ti
va

Sono aperte le iscrizioni per il corso di paracadutismo militare,
in programma per metà marzo. Promosso dall’Associazione
nazionale paracadutisti d’Italia (Anpdi), sezione di Bergamo, il
corso è rivolto a nuovi aspiranti paracadutisti e richiede un requisito
fondamentale: un’età minima di 16 anni (per chi fosse minorenne è
obbligatorio l’atto di assenso autenticato di chi esercita la patria
potestà). La documentazione necessaria prevede invece un
certificato medico per l’idoneità del lancio rilasciato dal Centro
medico sportivo di Gorle e quattro fotografie formato tessera.
I militari e gli appartenenti alle Forze dell’ordine possono
presentare dichiarazione del Comando in carta semplice.
Equipaggiamento obbligatorio del corso sarà una tuta ginnica,
fornita dalla sezione all’atto di iscrizione, una maglietta bianca, una
maglietta nera, pantaloncini neri e scarpe da ginnastica. Il costo del
corso è di 450 euro per una durata di 10 settimane. Le lezioni si
svolgeranno il mercoledì e il venerdì, dalle 21 alle 23, presso il
campo Coni - via delle Valli angolo via Gleno - e saranno suddivise
in un’ora di attività fisica e un’ora di teoria. La quota comprende,
tra l’altro, l’iscrizione all’associazione, l’addestramento da parte di
un istruttore di paracadutismo militare, l’iscrizione al mensile
«Folgore», nonché tre lanci di abilitazione. Questo è infatti il
numero di lanci, eseguiti sotto controllo militare, necessario per
conseguire il brevetto. I lanci verranno effettuati a Pisa, unitamente
ai militari della Folgore, o dell’aeroporto civile di Novi Ligure
(Alessandria), su di un aeroplano leggero.
Nata negli Anni Sessanta e oggi tra le più attive a livello nazionale,
la sezione di Bergamo è attualmente presieduta da Saverio Rossi, e
ha la propria sede in piazzale Goisis 6, presso il Lazzaretto (porta
69). Il mercoledì e il venerdì, dalle 21 alle 23, sarà presente un
paracadutista per fornire spiegazioni a tutti gli aspiranti. «È il terzo
anno che apriamo i corsi di paracadutismo militare ai civili – ha
spiegato Saverio Rossi, direttore tecnico – corsi che prima erano
riservati solo all’Accademia della Guardia di Finanza. In questi tre
anni si sono iscritte 90 persone, e lo scorso anno abbiamo avuto la
prima donna brevettata: Denise Giavazzi, una studentessa di 18
anni». Esiste un’alternativa anche per chi non vuole diventare
paracadutista. Tra le proposte della sezione vi è infatti anche quella
di un lancio in tandem, un volo cioè a cui si è legati, tramite
un’imbracatura, all’istruttore. Il volo è di 5.000 metri. Il costo 150
euro, a cui se ne devono aggiungere 30 se si vuole anche il video
dell’impresa. Un’esperienza indimenticabile, assicura Saverio Rossi,
per la quale però sono necessarie due caratteristiche: non soffrire di
cuore e di vertigini. Per informazioni telefonare allo 320/4549649.

Heidi Busetti

LA RECENSIONE

Con il teatro
si recupera
lo storico Zani

«Zani padrone di se stesso»
del Teatro Viaggio, visto sabato
sera all’auditorium di piazza Li-
bertà per la rassegna «Zani et Ar-
lichini», è uno spettacolo-con-
ferenza. O, se si preferisce, uno
spettacolo divulgativo sostenu-
to dal gioco a due degli attori,
Giovanni Locatelli e Piero Mar-
cellini. L’idea del regista Marco
Rota, d’altra parte, è questa ed
è giusta: Zani (o Zanni) è stato
l’incontrastato signore delle sce-
ne tardo-rinascimentali, agli al-
bori della commedia dell’arte,
ma di lui il pubblico ricorda po-
co o nulla. Cosa tanto più grave,
dal momento che Zani è sempre
stato indicato dalla tradizione co-
me bergamasco e, in effetti, in
scena parlava un «pastiche» ber-
gamasco-padano.
Lo spettacolo ha così lo scopo di
riparare a questo torto. Un torto
verso Zani e un torto dei berga-
maschi verso se stessi: fosse o no
la maschera di Zani nata davve-
ro a Bergamo, Zani è comunque
parte della sua fisionomia. È uno
dei volti che gli altri ci hanno at-
tribuito, dal quale la città ha trat-
to un’universale notorietà. Ecco
allora che lo spettacolo immagi-
na un dotto conferenziere, im-
pegnato a diffondersi sulla figu-
ra dello Zanni. Ed ecco uno Zan-
ni alzarsi dalla platea e replica-
re: lui è stato una stella, un ca-
pocomico, il punto di forza del
teatro cinquecentesco, non un
contadino ignorante emigrato a
Venezia per trovare lavoro. L’ef-
fetto, ancorché non nuovo, as-
solve il suo compito e diverte.
Il cortocircuito tra Zani-attore e
Zani-maschera funziona. Come
funziona la ripresa di alcuni laz-
zi e canovacci dell’epoca, come
il dialogo tra Zani e il vecchio
Magnifico (un proto-Pantalone)
intorno all’amore di quest’ulti-
mo per una donna giovane e bel-
la. Forse lo spettacolo andreb-
be ancora un poco «asciugato»,
ma il fraterno affiatamento tra
Locatelli e Marcellini (vecchi
«padri» del teatro bergamasco,
negli anni ruggenti della scuola
delle Grazie) alla lunga cattura.

Pier Giorgio Nosari
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Aiuti al Sudest asiatico
Solidarietà dai cittadini di Scanzorosciate. Dopo

aver deliberato, a dicembre, l’erogazione di un con-
tributo di 4.460 euro a favore della Missione Calcut-
ta, attiva nei Paesi del maremoto, l’Amministrazio-
ne comunale di Scanzorosciate ha aperto un conto
corrente, presso la Banca Popolare di Bergamo, sul
quale i cittadini hanno potuto versare un contributo
a favore del Sudest asiatico. A oggi il conto ammon-
ta a oltre 10.000 euro. Chi volesse aderire all’inizia-
tiva può rivolgersi all’ufficio Anagrafe del Comune di
Scanzorosciate, oppure contattare l’assessorato
Informazione allo 035/654716.

Lezioni di dizione a Curno
L’assessorato alla Cultura di Curno, in collabo-

razione con la compagnia Teatro Fragile di Treviolo,
propone due corsi rivolti a coloro che vogliono mi-
gliorare la propria espressività attraverso la lettura:
uno è intitolato «Dizione e lettura espressiva» e pre-
vede 20 ore di lezione, il secondo invece è «Ti leggo
una fiaba...» e avrà la durata di 16 ore. Le lezioni di en-
trambi i corsi si svolgeranno con cadenza settima-
nale in orario serale o il sabato pomeriggio e la quo-
ta di iscrizione è di 35 euro per l’uno e 26 euro per l’al-
tro. Per coloro che fossero interessati, la presenta-
zione dei corsi, la definizione dei giorni e le iscrizioni
saranno motivo d’incontro sabato alle 18 presso la
sala civica dell’Asl.

Orto biologico alla «Palomar»
Domani alle 20 si svolgerà una lezione di «Orto bio-

logico familiare» della durata di due ore circa. Re-
latore della serata sarà Marco Zonca che spiegherà
l’agricoltura biologica e il consumo di prodotti biolo-
gici. La quota di partecipazione è di 15 euro. Per iscri-
zioni ed informazioni contattare la libreria «Palomar»
in città allo 035/271323.

Da Curnasco gita in montagna
Il Gruppo amici della montagna «La Casella» di

Curnasco organizza per domenica una gita sciisti-
ca a Obereggen. Le iscrizioni sono aperte stasera o
venerdì dalle 21. La partenza è fissata per le 6 davanti
la piazza di Curnasco. Il costo è di 27 euro per il gior-
naliero e di 13 euro per i bus per i soci Gam, di 14 per
i non soci Gam. Per coloro che fossero interessati
contattare il numero 335/426217 o visitare il sito In-
ternet www.gam-lacasella.it.

Incontro dei bocconiani in città
L’Alub Bergamo, l’Associazione laureati dell’Uni-

versità Bocconi presente nella nostra provincia, or-
ganizza il secondo incontro del ciclo «Networking
dinners». L’appuntamento è per tutti gli interessati do-
mani alle 20 all’Hotel Cristallo Palace di via Betty Am-
biveri 37 in città. Maurizio Quarta, bocconiano clas-
se ’81, uno dei massimi esperti in Italia sul tema del
«Temporary management», terrà una relazione su
questo tema. Il «Temporary management» è uno stru-
mento di gestione della flessibilità al quale fanno ri-
corso sempre più spesso grandi e medie imprese. Per
l’iscrizione rivolgersi a Sheyla Rega, Area Leader:
areabergamo@alub.uni-bocconi.it, tel. 338/6884584.

.La John Stanson Band al Donizetti .(foto Rossetti).

IL CONCERTO

Blues e gospel per raccontare l’America
La John Stanson Band al Donizetti. Lo spettacolo a sostegno dei progetti Avsi

«La mia Terra» si riconferma una manifesta-
zione di alto livello artistico e per il terzo an-
no consecutivo ripete il successo ottenuto nel-
le precedenti edizioni. Dopo le melodie spagnole
e i canti napoletani il pubblico del Donizetti ha
potuto apprezzare la musica corale americana
con lo spettacolo «Voci dall’America» eseguito
dalla John Stanson Band. Il gruppo ha ripro-
posto due itinerari musicali, dal canto tradi-
zionale dei pionieri alle esperienze e agli au-
tori più significativi della West Coast degli an-

ni ’70; e dal canto struggente dello spiritual e
del gospel al jazz attraverso il blues.
Diciotto brani, da «A horse with no name»,
«Happy day», «Lonesome road», «Barbara
Ann», «The big yellow taxi», «You can close
your eyes», scritto da Kate Kelly, unica voce fem-
minile della band. Lo spettacolo, inoltre, è sta-
to strutturato sulla lettura di alcuni testi delle
canzoni, poesie e brani di autori nord-america-
ni. Tra i testi più famosi, una poesia di Walt
Whitman, una preghiera di un capo Sioux, un
brano di Richard Neville. Sul palco del Doni-
zetti anche due presentatori d’eccezione, Paola
Abrate e Gianluca Baio. Con loro per un breve
saluto, il consigliere regionale Marcello Rai-
mondi, che si è soffermato sull’importanza di
sostenere l’Avsi (Associazione volontari per il
servizio internazionale) per offrire un futuro al-
le popolazioni povere. «Voci dall’America», in-
fatti, è stato organizzato dall’Associazione
Sant’Agostino di Bergamo e dall’Avsi, e il ri-
cavato dello spettacolo sarà usato per finanzia-
re progetti in Africa, Egitto e Palestina. 
Lo spettacolo è stato chiuso dagli interventi di
Edoardo Maladosa e Massimiliano Marcellini,
rispettivamente presidente dell’Associazione
Sant’Agostino e di Avsi Bergamo, i quali hanno
ribadito la peculiarità dei progetti rivolti in par-
ticolare all’educazione.

Gina Di Meo

BERGAMO

Lions Club S. Marco
Cordata di solidarietà

per «Casa Eleonora»

Giuseppe Locatelli, direttore della Unità operativa di Chirurgia
pediatrica degli Ospedali Riuniti di Bergamo, ha tenuto un’in-
teressante conferenza sui progressi della chirurgia pediatrica per
il Lions Club Bergamo San Marco. Al termine della serata, il pre-
sidente della sezione Lions, Camillo Bonzanini, ha consegnato
un contributo per «Casa Eleonora» che accoglie bimbi e famiglie
che si devono sottoporre a interventi chirurgici in città.

.Sarà ristrutturato il Palasport di Torre Boldone .(foto Bedolis).


